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Premesse 
 

La determinazione di avviare il percorso di formazione del nuovo PRG del 

Comune di Palazzo Adriano è l'esito dell'evidente necessità di fornire la comunità 

locale e il territorio comunale di uno strumento attuale e sensibile ai cambiamenti che 

stanno coinvolgendo questa parte della Sicilia.   

Con Delibera n.18 del 29 novembre 2017 adottata con i poteri del Consiglio 

Comunale da parte della Commissione Straordinaria per la gestione del Comune di 

Palazzo Adriano nominata con Decreto del Presidente della Repubblica del 28 ottobre 

2016 ai sensi dell'art.143, comma 12 del D.l.vo 267/2000, sono state approvate le 

Direttive generali per la Revisione del PRG ai sensi dell'Art.3 della L.r.30 aprile 1991, n.15.  

Tale atto precede la fase analitica e progettuale della redazione del Piano e si è 

pervenuti ad esso attraverso lo svolgimento dei diversi passaggi formativi dell'iter 

stabilito dalla normativa urbanistica regionale costituito da una fase di concertazione 

con le forze sociali, politiche, economiche, produttive e culturali presenti e dalla 

redazione di un documento tecnico comunale contenente dati, elementi conoscitivi e 

strutturali del territorio, la ricognizione circa lo stato di attuazione della pianificazione 

vigente nel centro abitato.  

Successivamente, con Determina n.534 del 28/12/2017 il Responsabile del Settore 

III Tecnico - Urbanistica ed Ambiente ha affidato incarico alla scrivente urbanista dott. 

Marina Rosa Marino della "Revisione del Piano Regolatore Generale, del Regolamento 

edilizio e dell'individuazione delle Prescrizioni esecutive ai sensi dell'art.2 della Legge 

Regionale 27 dicembre 1978, n.71". 

Con Determina n.174 del 2/05/2018 è stato affidato da parte del medesimo 

Responsabile Tecnico comunale incarico al geologo dott. Giorgio Milazzo per la 

redazione dello "Studio Geologico Generale a supporto della Revisione del Piano 

Regolatore Generale" che, nell'ambito delle valutazioni ritenute necessarie a costruire 

un quadro approfondito della situazione in merito alle vulnerabilità geomorfologiche e 

idrogeologiche del centro urbano, ha diretto l'effettuazione di indagini geognostiche e 

prove sismiche in luoghi sensibili del tessuto abitato e riportato gli esiti delle proprie 

valutazioni nella Relazione Geologica a supporto della revisione del PRG.   

Con Determina n.179 del 9/05/2018 è stato affidato incarico all'arch. Cesare 

Onorato della redazione degli elaborati per la V.A.S. (Valutazione Ambientale 

Strategica), la V.I.A. (Valutazione d'Impatto Ambientale) e la V.INC.A (Valutazione di 

Incidenza Ambientale) a supporto del Progetto di Revisione del PRG. 
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Per quanto riguarda lo Studio Agricolo Forestale del territorio comunale, con 

giusta Deliberazione di Giunta Municipale n.135 del 28/10/2006, era stato affidato 

incarico all'Agronomo dott. Giovanni Vacanti al quale con nota del Responsabile del 

Settore III n.782 del 24/01/2018 è stato richiesto di verificare l'attualità degli elaborati già 

consegnati al Comune di Palazzo Adriano e, nel caso della riconosciuta necessità, di 

aggiornarli in modo tale da offrire al nuovo strumento urbanistico tutti gli elementi utili di 

cui lo studio tratta. A seguito della confermata esigenza, con nota n.6817 del 6 luglio 

2018 è stato trasmesso alla scrivente progettista lo Studio preliminare del SAF 

consegnato con prot.6640 del 03/07/2018 dall'agronomo dott. Vacanti, composto 

dalla Carta dell'Uso del suolo delle aree urbane e periurbane in scala 1:2000, dalla 

carta delle Aree di pregio del Paesaggio Agroforestale in scala 1:10000 e una relazione 

illustrativa dei contenuti del siffatto studio preliminare.  

La cartografia sulla quale sono state redatte le tavole di analisi e progettuali è 

stata fornita dall'UTC alla professionista incaricata e provengono ufficialmente dall'Area 

2 Interdipartimentale dell'Assessorato Regionale Territorio e Ambiente, Sistemi informativi 

geografici, Infrastruttura dati territoriali regionali e Cartografica. Si tratta della Carta 

Tecnica Regionale ATA2012, voli 2012-2013, edizione 2014, scala 1:10.000, tavolette nn. 

619120 - CHIUSA SCLAFANI; 619160 - BURGIO; 620010 - MONTE CARDELLIA; 620020 - 

PIZZO CALANDRELLA; 620050 - LAGO DI PRIZZI; 620060 - PRIZZI; 620090 - PALAZZO 

ADRIANO; 620100 - FILAGA; 620130 - PIZZO DI GALLINARO; 620140 - S. STEFANO 

QUISQUINA; 628040 - LUCCA SICULA - VILLAFRANCA; 629010 - MONTE S. NICOLA; 629050 

- PIZZO RAIATA, sulle quali ricade l'intero territorio comunale di Palazzo Adriano. Per 

quanto riguarda il centro urbano, è stata fornita dall'UTC ed ancor prima dal medesimo 

Assessorato Regionale la Carta Numerica Regionale in scala 1:2000, edizione 2005, 

tavolette nn. 6200908 - PALAZZO ADRIANO; 6200909 - PALAZZO ADRIANO; 6200913 -

 PALAZZO ADRIANO; 6200914 - PALAZZO ADRIANO. IN entrambi i casi sono stati 

effettuati confronti e verifiche sui fotogrammi aerei disponibili, anche attraverso il 

servizio proposto da Google Earth. Quanto emerso racconta che nè nel territorio 

agricolo aperto nè nel centro urbano si osservano significativi discostamenti tra quanto 

rappresentato in cartografia a quanto visibile in foto, ciò a raccontare dei ridotti 

fenomeni edilizi trasformativi del contesto palazzese. 

Da subito l'Amministrazione Straordinaria ha favorito, anche attraverso periodiche 

riunioni comuni tra i professionisti incaricati, la sinergia e la comunicazione circa lo stato 

di avanzamento delle analisi e del lavoro interpretativo della realtà di Palazzo Adriano 

da parte dei diversi ambiti interessati dagli studi propedeutici per la Revisione del PRG, 
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chiedendo alla progettista di acquisire via via tutti gli elementi conoscitivi emersi ed 

anche di indirizzare il processo progettuale urbanistico, maturandolo attraverso le 

suggestioni provenienti dal contatto conoscitivo con i luoghi.  

In questa circostanza, è emerso il determinante ruolo del Parco dei Monti Sicani, 

che con la struttura amministrativa e tecnica ospitata a Palazzo Adriano, con sede 

provvisoria nel Palazzo Municipale, rappresenta l'istituzione che regolamenta tutte le 

attività e l'utilizzazione del paesaggio di una parte rilevante del territorio e che copre, 

con il suo controllo diretto e zonizzazione di vaste aree agricole, montuose e boschive, 

più del 60% della superficie territoriale comunale. Ed infatti, non solo è stato affrontato 

ed alimentato un dialogo fattivo con la direzione e l'apparato tecnico del Parco, fatto 

di scambio di informazioni, dati ed elementi conoscitivi dell'ambiente naturale ed 

antropizzato sottoposto a tutela ma è stata anche avviata una fase dialogica per 

contribuire alla definizione ed implementazione dei contenuti del PRG oltre alla Zona C 

dello stesso Parco, per la quale sta avviandosi la fase di ascolto e raccolta di 

indicazioni e contributi da parte delle amministrazioni locali interessate. 

Con Deliberazione della Commissione Straordinaria con i poteri del Consiglio 

Comunale n.14 del 26/07/2018 è stato approvato lo Schema di Massima della Revisione 

del PRG. Gli elaborati di analisi consegnati, riguardanti prevalentemente un primo 

quadro dei vincoli e delle tutele che interessano il territorio comunale sono stati 

accompagnati da elaborati di sintesi territoriale in scala 1:10.000 e per il nuovo assetto 

urbano in scala 1:2.000: le proposte urbanistiche ivi contenute, cui si è giunti dopo un 

confronto con i primi elementi valutativi delle vulnerabilità e suscettività 

geomorfologiche avanzate dal geologo incaricato dello Studio Generale, hanno 

inteso presentare i tratti salienti e i caratteri del sistema urbano esito dell'attuazione del 

PRG vigente e dei fenomeni socio-economici che hanno interessato Palazzo Adriano. È 

stato scelto, in altre parole, di avanzare una proposta progettuale di carattere 

urbanistico aperta al confronto con gli esiti degli studi propedeutici dello strumento 

generale e con la maturazione collettiva (Amministrazione comunale, Ufficio tecnico, 

professionisti incaricati degli studi e della VAS) degli elementi emersi. Pertanto lo 

Schema di massima ha delineato l'ipotesi di un azzonamento delle parti e aree urbane 

cui sono state assegnate le destinazioni di fatto e di progetto più ragionevoli e plausibili.  

Per verificare quanto ipotizzato, sono stati eseguiti congiuntamente al geologo 

ed al tecnico comunale numerosi sopralluoghi conoscitivi soprattutto sulle aree urbane 

interessate da possibili trasformazioni e avviato e quindi realizzato un attento 

rilevamento geologico di superficie su tutto il territorio comunale per verificare le 
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condizioni geomorfologiche, geologiche, geostratigrafiche e strutturali dei terreni e un 

programma di indagini geofisiche e geognostiche ritenute necessarie al fine di una più 

dettagliata ed indispensabile caratterizzazione stratigrafica e geotecnica delle aree 

ritenute interessanti. Da queste attività è emerso che nell'area nella quale insiste il 

centro storico e le sue più recenti periferie (1970/80), peraltro di ridotto volume 

edificato, come già evidenziato nel Piano Assetto Idrogeologico (P.A.I.) vigente, si 

rilevano aree instabili o potenzialmente instabili, delle quali il progetto urbanistico che 

qui si propone fa proprie le conclusioni, modellando e assumendo come proprie le 

indicazioni puntuali di pericolosità sismica, geomorfologica e idraulica. 

Con note del 26/10/2018 prot. 10746 sono stati trasmessi alla scrivente progettista 

della Revisione del PRG gli elaborati riguardanti l'individuazione delle aree boscate con 

relative fasce di rispetto su supporto cartografico in scala 1:10.000, con relazione di 

commento consegnati dall'Agronomo dott. Giovanni Vacanti. Nella stessa data, 

prot.10772 è stato trasmesso lo Studio Geologico-Tecnico del territorio comunale che - 

dopo tutte le elaborazioni riguardanti il territorio comunale - ha riguardato quelle in 

scala 1:2000, centro urbano.  

Presa visione delle tavole consegnate, corrispondenti a quanto nel tempo i due 

professionisti hanno trasmesso per le vie brevi alla scrivente, è stato definitivamente 

completato e chiuso il lavoro di Revisione del nuovo PRG del Comune di Palazzo 

Adriano che di seguito si illustra. 

 

 

Cap. 1  
Origine delle scelte urbanistiche fondamentali ed indirizzi per il nuovo 
strumento generale 
 

1.1 il contesto urbano nel suo paesaggio 
Il territorio comunale di Palazzo Adriano si sviluppa in una porzione di area 

metropolitana di Palermo che si incunea fin dentro quella di Agrigento lungo 27 km, da 

nord a sud. Confina con i territori di Prizzi a Nord-Est, Corleone a Nord, Chiusa Sclafani e 

Burgio ad Ovest, Lucca Sicula a Sud-Ovest e Bivona a Sud-Est, Castronovo di Sicilia ad 

Est. Ha una delle estensioni amministrative più rilevanti, pari a 12.925 Ha e come 

sottolineato nello Studio Agricolo Forestale, esso "è delimitato per diversi tratti da una 

serie di confini fisici naturali rappresentati dal Fiume Mendola (affluente del San 

Leonardo), che segna l'estremo confine settentrionale e la dorsale di Pizzo Cangialoso 

a Nord-Ovest. Nella parte centrale si presentano come limiti naturali la dorsale di 
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Monte Colomba ad Ovest, il Torrente Manca e le dorsali di Monte delle Rose e Monte 

d'Indisi ad Est. Il fiume Sosio-Verdura delimita il territorio comunale in due porzioni poste 

all'estremo Ovest e ad Est. Infine il Vallone Gebbia a Sud-Ovest costituisce il confine fino 

alla confluenza con il fiume Magazzolo. Quest'ultimo ne rappresenta il limite Sud-Est, 

fino alla parte più prossima alla Diga Castello".  

I paesaggi sono imponenti, così come la vasta estensione delle zone di boschi e 

di alture montuose, le colline si alternano alle valli segnate da varietà ambientali le più 

diverse. L'agricoltura, nonostante le caratteristiche di area interna, non è prevalente 

quale uso del suolo perché le superfici sono diffusamente caratterizzate da svantaggi 

naturali (pendici scoscese, boschi, profonde incisioni per la rete idrografica presente) e 

dalla conformazione naturale dei terreni oltre che dalla loro caratteristica di 

vulnerabilità geomorfologica che fanno sì che i collegamenti e i percorsi carrabili per le 

zone coltivate siano difficili, spesso interrotti da dissesti e movimenti dei terreni. Una 

caratteristica è la scarsa urbanizzazione delle aree agricole, il centro urbano mantiene 

concentrate su di sé le scelte insediative di chi poi anche quotidianamente sceglie di 

spostarsi verso le aree coltivate. Ma quello primario non è il settore trainante 

dell'economia della comunità e del paese, che viste le distanze dai centri urbani con i 

servizi più grandi e le condizioni di precarietà in cui versano le strade di collegamento 

(Palazzo Adriano-Prizzi-Lercara Friddi; Palazzo Adriano-Prizzi-Corleone; Palazzo Adriano-

Bisacquino), sta scegliendo di delocalizzare periodicamente o addirittura spostare la 

sua residenza altrove.   

Non sorprende che l'intero territorio comunale sia riconosciuto ai sensi dell'art.3, 

paragrafi 3,4,5 della Direttiva CEE n.268/75 come recepito dal DDG n.2561 del 

24/12/2003, Assessorato Regionale Agricoltura e Foreste, tra le zone svantaggiate di 

montagna per la notevole limitazione delle possibilità di utilizzo delle terre e un notevole 

aumento dei costi per la realizzazione delle attività agricole. Ciò a causa di condizioni 

climatiche difficoltose con la conseguenza della brevità del periodo vegetativo e - 

come si diceva prima - per l'acclività diffusa della morfologia dei terreni e l'impossibilità 

ad una modernizzazione e spinta meccanizzazione delle colture e pratiche agricole. 

Non c'è dubbio che guardando a questo complesso territorio, non possono non 

considerarsi e valutarsi attentamente le caratteristiche geologiche, geomorfologiche e 

idrogeologiche oltre che sismiche valutate nell'ambito dello Studio Geologico 

Generale, che hanno confermato per le aree di Palazzo Adriano ricadenti nel "Bacino 

idrografico del fiume Verdura (061) ed area territoriale tra i bacini del fiume Verdura e il 

fiume Magazzolo" e nel "Bacino idrografico del fiume Magazzolo ed Area territoriale tra 
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il bacino del fiume Platani e il fiume Magazzolo (062)", quanto emerso in ultimo nel 

Piano dell'Assetto Idrogeologico, approvato con Decreto n.298/2000 e s.m.i, 

aggiornato con il Decreto n.261/2012. I dati disponibili, anche grazie al rinnovato 

processo di pianificazione urbanistica avviato dalla Commissione Straordinaria per la 

gestione del Comune, descrivono una situazione che focalizza attenzioni sulle 

vulnerabilità presenti che di seguito vogliamo sintetizzare, anche per ulteriormente 

spiegare la definizione degli obiettivi del nuovo PRG. 

I caratteri geologici dei Monti Sicani sono descrivibili a partire dal concetto, 

proprio della letteratura scientifica, di "Unità Stratigrafico Strutturali" al quale si fa 

riferimento quando si richiama la natura di questi luoghi riguardo ad una tettonica 

priva di regolarità, esito di scorrimenti delle falde in cui gli affioramenti sono smembrati, 

con coperture detritiche e segnali di stress degli strati superficiali. Ciò posto e 

considerando queste suggestioni, si comprende meglio la forma del paesaggio 

naturale attuale, con calcareniti, falde detritiche e argille che prevalgono 

superficialmente.  

Da un punto di vista geomorfologico conseguentemente, risaltano in tutto il 

territorio fenomeni di erosione quando non anche di dissesto che interessano in 

particolare le aree di fondovalle occupate da coltri di tipo alluvionale, da aree 

soggette a lenti movimenti del terreno per scivolamento, da erosione lungo i pendii per 

ruscellamento superficiale diffuso, da aree instabili al ciglio degli alvei per forme di 

erosione laterale di sponda, da quelle instabili a causa della presenza di terreni argillosi 

e da quelle con coltri di origine detritica facilmente interessate da vere e proprie frane. 

Per quanto riguarda i lineamenti idrogeologici, il territorio di Palazzo Adriano è 

uno straordinario sistema idrografico nel quale i rilievi sono intervallati da incisioni, più o 

meno profonde che rappresentano le vie preferenziali per lo scorrimento delle acque, 

sia a carattere fluviale che torrentizio: nell'ambito comunale scorrono i fiumi Sosio e 

Magazzolo, il corso del fiume della Mendola costituisce a Nord-Est, per circa 2,5km il 

confine comunale. Oltre ai torrenti della Manca e Raia, si osservano il lago artificiale di 

Prizzi e quello di Gammauta e comunque un sistema idrografico ricco anche per le 

caratteristiche di formazione e presenza di falde idriche sotterranee, con una 

circolazione di acqua nel sottosuolo che è fonte di particolarità territoriale ed 

ambientale.  Si parla in questo caso anche delle sorgenti perenni che numerose 

puntellano il territorio comunale, a partire da quella denominata "Sorgente Fuscia" che 

scaturisce lungo il pendio dell'omonimo pianoro, in una zona di conca 

morfologicamente ribassata. Tra le altre, particolarmente importante per ruolo 
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(assicura i fabbisogni idrici del centro urbano oltre che alimentare l'acquedotto 

"Montescuro Ovest") è quella denominata "Fontana Grande", situata nella periferia sud 

orientale del centro urbano. In complesso nel territorio se ne contano una quindicina, 

tutte determinanti immissioni significative di acque nel sistema idrografico superficiale, 

costituendo un bene prezioso e vitale per l'intero sistema territoriale della Sicilia 

occidentale. In conclusione appare utile richiamare il fatto che questo territorio ricade 

amministrativamente in tre bacini idrografici: la zona meridionale, per un totale di 

5.292,69 ha, ricade nel bacino del Magazzolo; la zona centrale con 7.067,42 ha circa 

ricade nel bacino del Sosio-Verdura, mentre la zona posta all'estremo nord ricade, con 

614,53 ha circa, nel bacino del San Loenardo. 

Come appare chiaro dalla descrizione ambientale appena proposta, è evidente 

la profonda importanza del sistema delle tutele territoriali presenti. Dalle caratteristiche 

illustrate si prende atto di una realtà dotata di una forte identità, che ha condizioni di 

difficile modificabilità. Essa offre addirittura resistenze alla trasformazione ma di contro 

necessita di interventi di rafforzamento naturalistico tesi non solo a mantenere flora e 

fauna tipiche ma anche rivolti al potenziamento strutturale del territorio, inteso come 

miglioramento prestazionale del sistema di opere che trae origine dalle risorse naturali. 

Il territorio di Palazzo Adriano è un vitale, importantissimo bacino con le numerose 

sorgenti, gli invasi, i fiumi e gli alvei fluviali, le montagne e i sistemi collinari, tutti inseriti in 

un sistema concentrato fatto di vicinanza e sinergia tra le diverse capacità naturali. 

Abbiamo per questo pensato che le risorse principali sono l'acqua ed il legno oltre che 

la natura e l'integrità dei paesaggi. Ognuna di queste può rappresentare un obiettivo 

dinamico dell'azione e della pianificazione sul territorio, perché pensiamo che i vincoli 

vadano interpretati in maniera attiva e che l'ambiente non si tutela con efficacia se si 

rende immodificabile.  

 

1.2 Vincoli e tutela nello stato di fatto  

In questo sistema territoriale, occorre richiamare subito l'attenzione sulla 

coesistenza e convergenza di una rete di vincoli e tutele stabilite e normate dalla 

Regione Siciliana, che nel tempo hanno inteso proteggere habitat naturali e 

seminaturali, la flora e la fauna selvatiche anche attraverso l'individuazione e 

designazione quali Zone Speciali di Conservazione, di alcuni tra i Siti di Importanza 

Comunitaria riconosciuti con il Decreto 21 dicembre 2015 del Ministero dell'Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare, pubblicato nella G.U.n.8 del 12/01/2016. Tra questi, 

alcuni ricadono anche in territorio di Palazzo Adriano (ITA020025 - Bosco S.Adriano, 
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6821 ha; ITA020029 Monte Rose e Monte Pernice, 2529 ha; ITA020031 - Monte d'Indisi, 

Montagna dei Cavalli, Pizzo Pontorno e Pian del Leone, 2432 ha; ITA020036 - Monte 

Triona e Monte Colomba, 3313 ha; ITA 020037 - Monti Barracù, Cardelia, Pizzo 

Cangialosi e Gole del Torrente Corleone, 5351 ha, tutti con Piano di gestione 

approvato con DDG n.346/2010). Le Aree Natura 2000, Zone di Protezione Speciale 

(ZPS) che interessano il medesimo territorio comunale sono state individuate con il 

Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio del 17 ottobre 2007, 

pubblicato sulla G.U.n.258 del 6/11/2007 (ZPS ITA020048 - Monti Sicani, Rocca Busambra 

e Bosco della Ficuzza, 893,26 ha).  

 
A contenere gran parte delle aree e delle risorse del territorio è il Parco dei Monti 

Sicani di cui si legge: "(...) Il non comune complesso di entità della flora, la ricchezza e 

complessità di associazioni vegetali, la vastità complessiva delle foreste (circa 

20.000ha) fanno del territorio del Parco dei Monti Sicani una straordinaria riserva di 

biodiversità, essendovi presenti non solo gli habitat tipici delle aree dal clima 

mediterraneo-temperato, ma, anche, un vasto contingente di specie vegetali più 

spiccatamente montane, tipiche di ambiti più umidi e freschi. Ciò in considerazione del 

fatto che nell'area protetta ricadono, come già detto precedentemente, numerosi 

rilievi che superano i mille metri di altezza". All'elevatissima geodiversità dei Monti Sicani 
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consegue, dunque, una considerevole varietà di associazioni vegetali e una forte 

diversificazione paesaggistica: fatta eccezione per quelle altomontane e costiere, qui 

sono presenti, infatti, quasi tutti gli habitat naturali che in generale caratterizzano 

l'intera Sicilia. 

Gran parte del territorio è sottoposto ai regimi di tutela ambientale del Parco 

Regionale dei Monti Sicani (7370,19 ha) istituito con D.A n.281/GAB del 19 dicembre 

2014.  Comprende i territori di 12 comuni e Palazzo Adriano, oltre ad essere localizzato 

nel centro geografico, ne è la sede centrale. 

Il Parco trova origine dalla soppressione ed inclusione dei territori delle Riserve 

Naturali Orientate di Monte Cammarata, dei Monti di Palazzo Adriano e Valle del Sosio, 

del Monte Carcaci, del Monte Genuardo e S.Maria del Bosco e la sua istituzione ha 

compreso la zonizzazione dei territori a seconda del grado di tutela giudicato 

necessario. Nell'Allegato n.2 del D.A. n.281/GAB del 19 dicembre 2014 - Disciplina delle 

attività esercitabili e dei divieti operanti in ciascuna zona del Parco - sono individuate 

Zone A di Riserva Integrale, Zona B di Riserva Generale, Zona C di Protezione e Zona D 

di Controllo. Attualmente, in assenza di una proposta condivisa con le Amministrazioni 

Comunali interessate, le Zone C del Parco non sono state ancora individuate e quindi 

non sono vigenti. Lo sono le altre tre, che sono governate esclusivamente dall'Ente 

Parco e conseguentemente sono escluse dalla pianificazione urbanistica comunale di 

Palazzo Adriano. Per quanto riguarda le attività che ivi possono svolgersi, si rinvia al 

Regolamento sopra richiamato, Allegato 2. In questo strumento urbanistico generale, 

sono visualizzate come stato di fatto le zone del territorio sottoposte al governo del 

Parco dei Monti Sicani - Tav. 2.a.1, 2, 3,4, in scala 1:10.000, con la perimetrazione della 

relativa zonizzazione; la Normativa di attuazione del nuovo PRG richiama la 

sovraordinazione dell'Ente preposto dalla legge al controllo e regolamentazione delle 

Zone A, B e D così come individuate nell'Allegato 1 del D.A. n.281/GAB del 19 dicembre 

2014. 

Tutto quanto sopra richiamato porta a due forti affermazioni, che sono comprese 

negli obiettivi della Revisione del PRG: 

• la complessità e ricchezza ambientale presenti si riverbera in quella 

amministrativa per la doppia natura e identità del governo delle 

trasformazioni e delle attività di tutela e valorizzazione del territorio nel 

suo complesso: in altre parole, il territorio comunale è uno, le autorità 

che lo governano, ognuno nella sua parte identificata geograficamente 

e spazialmente, sono due.  
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• tutto ciò propone questioni aperte ma anche soluzioni possibili. In una 

frase, la convivenza tra Comune ed Ente Parco non può che essere 

dialogica sulla base dei contenuti delle politiche di gestione del territorio, 

perché l'identità territoriale di Palazzo Adriano è unica. 

 

 

Cap.2 
Lo stato di fatto: dalla storia all'ambiente fisico, le analisi sul centro 
urbano. 

 
2.1 Nella storia di Palazzo Adriano 

Il centro abitato si colloca nel settore centrale del territorio comunale, sul 

versante sinistro della Valle del Sosio, a 696 m.l.m, in posizione predominante tra la serie 

di altopiani che lo circondano e la sottostante valle.  

Palazzo Adriano è stato un comune ricco di vicende storiche di rilievo e con un 

ruolo affermato nel territorio di questa parte della Sicilia. Di questo si occupano le 

ricostruzioni storiche dando ai luoghi d'impianto urbano un'origine preistorica e 

protostorica, avendo i ritrovamenti nell'area riconoscibili caratteri di primari villaggi 

indigeni, di fattorie romane e casali bizantini, di insediamenti agricoli musulmani. L'area 

appare popolata e centrata sin da epoca remota sul Colle S.Nicola che è anche il 

nucleo storico di impianto medievale più antico dell'intero centro urbano. Scrive Fabio 

Oliveri nella sua storia di Palazzo Adriano: < La morfologia del colle suggerisce che si 

tratta di un abitato preromano; come un avamposto, un presidio militare, una torre di 

guardia tanto a controllo della sottostante vallata e delle vie di accesso, quanto a 

protezione degli insediamenti disseminati alle sue spalle, sino alla Montagna delle Rose. 

Per la sua posizione strategica, l'abitato su Colle S.Nicola subisce vari processi di 

colonizzazione, che gli consentono di eludere lo spopolamento e di pervenire al 

Medioevo. Questa ipotesi trova sostegno anche nei frammenti di terracotta di varie 

epoche che, a causa di fenomeni atmosferici e attività antropiche, sono precipitati in 

basso, e si rinvengono ai piedi del colle>. Con certezza il diploma normanno del 1160 

cita un casale di nome "Adrianus", e dunque  fonti storiche deducono che Palazzo 

Adriano, sia pure come abitato rurale, preesiste agli albanesi. Ciò è confermato da 

ulteriori documenti del 1245 e 1282 che dichiarano Palatium Adriani quale casale 

popolato. Il successivo spopolamento coincide, ormai in epoca più recente, al Tre-

Quattrocento: <Pochi i paesi, scarsamente popolati, specialmente nella zona 
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occidentale dell'isola. In tale quadro rientra lo spopolamento dei casali, sopravvenuto 

alla guerra del Vespro, come a Mezzojuso, a Palazzo Adriano e in quella zona dove 

sorgerà Piana degli Albanesi, che aveva avuto i centri agricoli distrutti dalle truppe di 

Federico II impegnate a reprimere la rivolta dei saraceni siciliani. È, quindi, in Sicilia che 

aveva fame di braccia per la ristorazione della sua agricoltura che sopravvennero le 

genti d'albania: l'accoglienza favorevole che fu loro riservata va anche collegata con 

la particolare situazione socio-economica dell'isola> (F.Giunta, Albanesi in Sicilia, V 

Centenario della fondazione, Palermo 1983). Infatti, una colonia di profughi conosciuti 

come Arbëreshë provenienti dalla Grecia e dall’Albania, probabilmente militari, fuggiti 

a causa dell’avanzata turca, ne incrementa intorino al 1450 la popolazione e lo 

sviluppo del casale, dando vita ad una comunità in cui ancora oggi coesistono 

famiglie di rito latino e greco-bizantino, entrambe seguaci del cattolicesimo. Nel 1482, il 

barone Ioannes Villaraut, signore di Prizzi, concede agli albanesi i famosi Capitoli, testo 

scritto che per la prima volta affida loro l'insediamento di diritto, 29 anni dopo l'arrivo in 

Sicilia, dando la possibilità legale del libero culto perché la lingua e i costumi possano 

meglio conservarsi.  Per Palazzo Adriano - Pallaci in lingua arbëreshë - questo evento, 

insieme all'incameramento del feudo da parte del Regno delle Due Sicilie nel 1786 con 

il quale si eleva da città baronale a città demaniale, consentendo l'emancipazione 

della popolazione dai rapporti feudali che la costringono, sono fatti storici più salienti. 

Lo status feudale aveva origine dal 1160 quando il territorio era stato donato da 

Matteo Bonello al Monastero di S. Cristoforo e poi al monastero di Fossanova che lo 

aveva ceduto a sua volta in enfiteusi fino al 1482. Con l'elevazione a città demaniale, il 

castello (lu palazu) con i suoi 29 piccoli edifici intorno passato alla proprietà del nuovo 

Stato, sarà distrutto nei moti rivoluzionari nel 1860. 
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Dal primo insediamento medievale, tutto intorno al casale originario, dove 

abitano i pochi nuclei familiari sopravvissuti allo spopolamento, arrivano gli albanesi 

che costruiscono due piccole chiese tra le quali S. Nicolò e ampliano il centro abitato 

seguendo la conformazione del colle. Questi tessuti di consolidano fino al 1500 quando 

arrivano famiglie di latini ad occupare piccole aree libere concentricamente intorno al 

palazzo e alla chiesa di San Nicolò. Il XV secolo è quello dell'espansione e 

trasformazione in centro urbano, con l'edificazione della Matrice greca dedicata a S. 

Maria Assunta e quindi il vero e proprio ampliamento fuori dall'impianto medievale. Nel 

1753 la chiesa per il rito greco venne ampliata e ristrutturata e nella stessa Piazza 

Grande sorse la Matrice latina (1747), dedicata a S. Maria del Lume. Lo spazio aperto 

tra le due chiese aveva preso forma precedentemente, con la fontana ottagonale 

realizzata nel 1607 e lo sviluppo urbano che si era spinto prima a ovest del centro 

medievale e poi a sud della piazza. Dal 1600 al 1880 il paese cresce in popolazione e 

sviluppo urbano, fino a raggiungere circa 6000 abitanti. Poi l'emigrazione coinvolge 

anche questa comunità e comincia il calo demografico a cavallo del novecento, 

prima lento e poi sempre più veloce senza mai arrestarsi, fino ai giorni nostri.  
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Da un punto di vista urbano, tra l'Ottocento e gli inizi del Novecento l'espansione 

edilizia si svolge sia ad est, prima con la realizzazione di un giardino della Rimenbranza 

in onore dei caduti palazzesi in guerra, insediando funzioni urbane sulla strada che 

congiunge il paese con Prizzi, Filaga e Corleone (SS180) e così avvicinando il centro 

urbano alla stazione ferroviaria, in esercizio sulla linea Filaga-Palazzo Adriano, 

diramazione della Lercara-Filaga-Magazzolo, dal 1920 al 1959. In periodo coevo, 

dall'altra parte del paese, viene realizzato l'Ospedale denominato Regina Margherita. 

Dagli anni '60 fino al 1980 sui lati del corridoio stradale verso Prizzi si realizzano gli edifici 

per i servizi (scolastico, sanitario, sportivo) che via via vengono realizzati ed infine, negli 

anni 90 viene costruito un insediamento di case popolari in contrada Monaco, a nord 

del paese, in un'area connessa con la SS180 direzione Bisacquino. Questo è 

considerabile l'ultimo vero evento di natura urbanistica che interessa il paese, privo di 

effetti di spostamento di funzioni urbane ed anzi rimasto povero di qualità abitativa e di 

contesto.  

 
Per il resto, Palazzo Adriano ha mantenuto un apprezzabile profilo di centro 

storico, con alcuni elementi di assoluto pregio come la caratteristica pavimentazione 

stradale in pietra locale, la maglia del tessuto urbano che segue linee di livello della 

morfologia dei luoghi e appare avere mantenuto i caratteri originali, la storica presenza 

lungo le strade di fontane anche decorate, realizzate in ghisa e pietra locale, l'unicità e 

grandiosità della Piazza Grande oggi Piazza Umberto I.  
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Il centro urbano è stato al centro di attività culturali dal carattere straordinario, 

set di Nuovo Cinema Paradiso, Premio Oscar come miglior film straniero nel 1990 ed è 

considerato "la più bella piccola città della Sicilia".  Conosciuta in tutto il mondo, è 

meta di un turismo d'élite, interessato a ritrovarsi ed evocare la scena di un film, che si 

offre ad un'esperienza breve perché diretta in una sorta di sliding doors, dentro un 

sogno.  

 

        
 

2.2  Dati e dinamiche demografiche e socio-economiche 

In linea con le dinamiche che investono le aree interne siciliane, si registrano 

segnali di una progressiva decrescita demografica, dovuta ai fattori tipici, alcuni dei 

quali abbiamo già richiamato: allontanamento dal lavoro primario; difficoltà di 

connessione veloce con centri urbani attrattivi; invecchiamento della popolazione e 

contestuale diminuzione dei nuclei medio giovani che, in presenza di figli scelgono di 

avvicinarsi a contesti che offrono la possibilità di frequentare scuole superiori e avere la 

disponibilità di servizi sportivi, commerciali e per il tempo libero. Al 31/12/2018, l'ISTAT ha 

censito 2116 abitanti, in progressiva diminuzione dal precedente rilevamento. 

I dati non offrono grandi dubbi: Palazzo Adriano sta mantenendo una vitalità e la 

presenza di alcuni servizi ma è diventato uno dei centri più socialmente depressi 
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dell'intera area metropolitana. Alcuni degli indicatori sociali pubblicati dall'ISTAT, anche 

se relativi all'ultimo censimento, sono preoccupanti:  

Indice di vecchiaia, cioè l'indicatore che stima il grado di invecchiamento di una 

popolazione:     201,5  contro una media in Italia di 148,7 

Incidenza di anziani soli:    36,5   contro una media in Italia di   27,1 

Condizione abitativa:     38,3 mq per occupante nelle abitazioni 

occupate 

      contro una media in Italia di 40,7 mq 

Incidenza di adulti con diploma o laurea: 

       38,6 contro una media in Italia di 55,1 

Partecipazione al mercato del lavoro: 

       45,2    contro una media in Italia di 50,8 

Di seguito si riportano elaborazioni grafiche su base ISTAT che dimostrano le 

affermazioni appena compiute, con il dettaglio degli ultimi quindici anni della 

rilevazione anagrafica al 31 dicembre di ogni anno, fino al 2017.  

                       
In

 
 

La tabella in basso in basso riporta il dettaglio della variazione della popolazione 

residente al 31 dicembre di ogni anno, con le variazioni assolute, l'andamento del 

numero di famiglie e della media dei componenti nello stesso periodo temporale.  
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Anno Data rilevamento Popolazione 
residente 

Variazione 
assoluta 

Variazione 
percentuale 

Numero 
Famiglie 

Media 
componenti 

per famiglia 

2001 31 dicembre 2.532 - - - - 

2002 31 dicembre 2.519 -13 -0,51% - - 

2003 31 dicembre 2.492 -27 -1,07% 1.033 2,41 

2004 31 dicembre 2.453 -39 -1,57% 1.016 2,41 

2005 31 dicembre 2.429 -24 -0,98% 1.013 2,39 

2006 31 dicembre 2.383 -46 -1,89% 1.000 2,37 

2007 31 dicembre 2.354 -29 -1,22% 994 2,36 

2008 31 dicembre 2.334 -20 -0,85% 991 2,35 

2009 31 dicembre 2.297 -37 -1,59% 989 2,31 

2010 31 dicembre 2.262 -35 -1,52% 983 2,29 

2011 (¹) 8 ottobre 2.256 -6 -0,27% 984 2,29 

2011 (²) 9 ottobre 2.227 -29 -1,29% - - 

2011 (³) 31 dicembre 2.227 -35 -1,55% 980 2,27 

2012 31 dicembre 2.200 -27 -1,21% 973 2,25 

2013 31 dicembre 2.178 -22 -1,00% 974 2,22 

2014 31 dicembre 2.155 -23 -1,06% 960 2,21 

2015 31 dicembre 2.135 -20 -0,93% 943 2,22 

2016 31 dicembre 2.116 -19 -0,89% 922 2,24 

2017 31 dicembre 2.072 -44 -2,08% 902 2,24 
(¹) popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011 
(²) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011 
(³) la variazione assoluta e percentuale si riferiscono al confronto con i dati del 31/12/2010 

 

I grafici e le tabelle di questa pagina riportano i dati effettivamente registrati 

presso l'Anagrafe Comunale. 

Con il grafico seguente si propone l'istogramma della variazione percentuale 

della popolazione 2001-2017, in confronto con l'andamento della popolazione 

dell'area metropolitana di Palermo e di quella della Regione Sicilia. Come può 

osservarsi, a partire dal 2014 anche i dati minimamente positivi di confronto superiore, 

sono anch'essi diventati di segno negativo, pur non essendo comparabili in valore 

percentuale a quelli di Palazzo Adriano. 
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Che il tema demografico di Palazzo Adriano risulti prevalentemente legato alla 

qualità della popolazione, intesa come età media dei residenti e dinamiche di 

invecchiamento accentuate, lo dimostra la tabella seguente che indica il numero dei 

trasferimenti di residenza da e verso il comune di Palazzo Adriano negli ultimi anni. I 

trasferimenti di residenza sono riportati come iscritti e cancellati dall'Anagrafe 

Comunale. Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza 

da altri comuni, quelli dall'estero e quelli dovuti per altri motivi (ad esempio per 

rettifiche amministrative). 

Come verificabile, esiste un dato costante di trasferimenti da altri comuni e negli 

ultimi quattro anni il ritorno dall'estero di un numero considerevole di emigrati. Ed infatti 

il saldo migratorio con l'estero è positivo. Tuttavia a causa della cancellazione 

soprattutto per altri comuni, il saldo migratorio totale è negativo. 

 
Anno 

1 gen-31 dic 
Iscritti Cancellati Saldo 

Migratorio 
con 

l'estero 

Saldo 
Migratorio 

totale DA 
altri comuni 

DA 
estero 

per altri 
motivi 

(*) 

PER 
altri comuni 

PER 
estero 

per altri 
motivi 

(*) 

2002 28 0 0 33 0 0 0 -5 

2003 24 2 0 36 1 0 +1 -11 

2004 14 1 0 40 3 0 -2 -28 

2005 28 2 0 42 2 0 0 -14 

2006 15 0 0 29 2 0 -2 -16 

2007 14 0 0 37 0 0 0 -23 
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2008 32 0 1 37 1 0 -1 -5 

2009 18 2 0 35 0 0 +2 -15 

2010 26 0 0 41 0 0 0 -15 

2011 (¹) 29 1 2 18 0 0 +1 +14 

2011 (²) 8 1 2 6 1 0 0 +4 

2011 (³) 37 2 4 24 1 0 +1 +18 

2012 26 2 2 34 0 0 +2 -4 

2013 24 3 8 37 0 4 +3 -6 

2014 16 24 2 38 3 0 +21 +1 

2015 13 16 0 29 2 0 +14 -2 

2016 17 13 4 40 0 0 +13 -6 

2017 12 22 4 25 5 25 +17 -17 

(*) sono le iscrizioni/cancellazioni in Anagrafe dovute a rettifiche amministrative. 
(¹) bilancio demografico pre-censimento 2011 (dal 1 gennaio al 8 ottobre) 
(²) bilancio demografico post-censimento 2011 (dal 9 ottobre al 31 dicembre) 
(³) bilancio demografico 2011 (dal 1 gennaio al 31 dicembre),é la somma delle due righe 
precedenti. 

 

Se si guarda ai dati riguardanti il movimento naturale della popolazione e il suo 

saldo, che è determinato dalla differenza fra le nascite ed i decessi ed è detto 

anche saldo naturale, le due linee del grafico osservabili in basso riportano 

l'andamento delle nascite e dei decessi negli ultimi anni. L'andamento del saldo 

naturale è visualizzato dall'area compresa fra le due linee. Può commentarsi che le 

nascite sono decisamente diminuite e comunque risultano assai minori delle morti, 

mediamente stabili per numero assoluto.  

Come si vedrà dalla piramide della popolazione, ciò sta nel fatto che le coppie 

in età fertile sono decisamente diminuite e pertanto la capacità di aumento della 

popolazione per movimento naturale, è destinata a diminuire ancora di più.  



Revisione del Piano Regolatore Generale del Comune di Palazzo Adriano 
Relazione generale 

	 21 

 
 

La tabella seguente riporta il dettaglio delle nascite e dei decessi dal 2002 al 

2017. Vengono riportate anche le righe con i dati ISTAT rilevati in anagrafe prima e 

dopo l'ultimo censimento della popolazione. 

Anno Bilancio demografico Nascite Variaz. Decessi Variaz. Saldo 
Naturale 

2002 1 gennaio-31 dicembre 17 - 25 - -8 

2003 1 gennaio-31 dicembre 19 +2 35 +10 -16 

2004 1 gennaio-31 dicembre 17 -2 28 -7 -11 

2005 1 gennaio-31 dicembre 18 +1 28 0 -10 

2006 1 gennaio-31 dicembre 10 -8 40 +12 -30 

2007 1 gennaio-31 dicembre 20 +10 26 -14 -6 

2008 1 gennaio-31 dicembre 13 -7 28 +2 -15 

2009 1 gennaio-31 dicembre 11 -2 33 +5 -22 

2010 1 gennaio-31 dicembre 12 +1 32 -1 -20 

2011 (¹) 1 gennaio-8 ottobre 6 -6 26 -6 -20 

2011 (²) 9 ottobre-31 dicembre 2 -4 6 -20 -4 

2011 (³) 1 gennaio-31 dicembre 8 -4 32 0 -24 

2012 1 gennaio-31 dicembre 16 +8 39 +7 -23 

2013 1 gennaio-31 dicembre 10 -6 26 -13 -16 

2014 1 gennaio-31 dicembre 5 -5 29 +3 -24 

2015 1 gennaio-31 dicembre 21 +16 39 +10 -18 

2016 1 gennaio-31 dicembre 14 -7 27 -12 -13 

2017 1 gennaio-31 dicembre 4 -10 31 +4 -27 

(¹) bilancio demografico pre-censimento 2011 (dal 1 gennaio al 8 ottobre) 
(²) bilancio demografico post-censimento 2011 (dal 9 ottobre al 31 dicembre) 
(³) bilancio demografico 2011 (dal 1 gennaio al 31 dicembre). È la somma delle due righe 
precedenti. 
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Le immagini appena proposte si riferiscono alla struttura di popolazione e ad una 

forma di rappresentazione che, pur essendo comunemente definita "piramide della 

popolazione", in questo caso non ne ha la forma. L'elaborazione riguarda dati 

riguardanti la popolazione per classi di età, descrivendone l'andamento demografico, 

generalmente distinto tra maschi e femmine. Sull'asse verticale vengono raffigurate le 
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classi d'età, mentre in ascissa quindi l'asse orizzontale, viene rappresentata la 

numerosità della popolazione della classe di età in questione. La forma grafica 

ottenuta per Palazzo Adriano è comunemente associata a quella di una popolazione 

in declino, con le fasce di età medio alte ed anziane di ampiezza assai maggiore di 

quelle più giovani. Tuttavia, la prevalente simmetria delle fasce giovani (19-34 anni) 

dovrebbe nei prossimi venti anni crescere e confermare una capacità demografica 

comunque presente.  

Non si posseggono dati sull'età media degli emigrati di ritorno che negli ultimi 

quattro anni sono tornati a risiedere a Palazzo Adriano e tuttavia, essi posseggono 

comunque il ruolo economico sociale della sollecitazione a crescere poiché portatori 

di una cultura diversa, diversamente dinamica, capaci per bagaglio di valori ideali, di 

una nuova rivitalizzazione del paese.   

Dai dati aggregati per le quattro sezioni censuarie del Censimento Generale 

della popolazione e delle abitazioni, emerge che il patrimonio residenziale è occupato 

prevalentemente in proprietà e che solo un terzo di quello censito è stato realizzato 

dopo il 1960. Pertanto dei 1170 edifici utilizzati per abitazione, circa 750 sono vetusti e 

insistenti nel centro storico (che tuttavia comprende come estensione censuaria, 

anche le aree con edifici più recenti), di dimensioni medie abbastanza soddisfacenti 

(85 mq circa per le abitazioni occupate). 

Si ritiene utile commentare i dati socio-economici riguardanti i settori prevalenti di 

attività del capofamiglia e la distribuzione per posizione nella professione. L'attività nei 

servizi e terziario è assolutamente prevalente sulle altre (agricoltura e industria) 

contando circa 400 impiegati nella qualità di dipendenti su un totale di 570 persone 

occupate. Solo 94 risultano attive nell'agricoltura, con 20 tra lavoratori in proprio e 

imprenditori e il resto nella condizione di dipendenti. Pertanto si comprende il dato 

rilevante degli spostamenti nel lavoro e alla fine anche la propensione a spostare sede 

e trasferirsi altrove. 

Infine, per ricondurre a sintesi alcune delle affermazioni fatte nel cap.1 si 

conferma una ridotta attrattività del lavoro in agricoltura, peraltro localizzata nelle aree 

prossime al centro urbano mentre si deve dedurre che tutta la parte sud del territorio 

agricolo(versante Bivona e Burgio), interessato da intensi processi produttivi, non deve 

avere una presenza significativa di operatori palazzesi ma invece essere interessata da 

imprenditoria di origine territorialmente diversa. 
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2.3 Approfondimenti sul contesto urbano. Le condizioni di vulnerabilità geomorfologica 

Alla luce delle rinnovate conoscenze acquisite a seguito della raccolta dei dati, 

dell'osservazione minuziosa del territorio e delle verifiche geognostiche dirette ed 

indirette realizzate nel tessuto urbano consolidato e nelle zone di più recente 

formazione, appare di tutta evidenza la forma urbana che da secoli contraddistingue 

questo abitato.  

Nel lavoro svolto sinergicamente e dialogicamente con il geologo, incaricato 

anche delle indagini rivolte a comprendere le condizioni dei suoli nel paese e nelle 

aree vicine, è stata posta l'attenzione dovuta al ruolo di guida e di indirizzo dei 

approfondimenti ritenuti necessari, proprio perché anche la recente storia insediativa e 

le attenzioni che erano state rivolte nell'ambito degli studi propedeutici al P.A.I., 

avevano messo in luce vulnerabilità e suscettività rilevanti. 

Nella fase propedeutica alle scelte del PRG nell'ambito urbano, era stata 

convenuta l'ubicazione di tre sondaggi diretti con trivella a rotazione e circolazione di 

acqua, a carotaggio continuo in via XX Settembre, in c.da Beveraturella, 

immediatamente a monte dell'omonima fontana e della strada Palazzo Adriano-

Bivona e a valle dell'area dove, negli anni '90 sono stati realizzati gli alloggi popolari di 

fronte la chiesetta della Madonna della Pietà. Inoltre sono state effettuate n.6 prove 

sismiche attive MASW (Multichannel Analysis of Surface Wave) per la determinazione 

delle curve di dispersione nel sottosuolo delle onde superficiali di tipo Rayleigh, 

misurando così le condizioni di sismicità dei luoghi. Infine n.5 prove passive per la 

valutazione della risposta sismica di sito, mediante l'acquisizione del rumore sismico. Si è 

trattato di un imponente programma di verifiche in aree di passaggio tra due 

formazioni geologiche, in aree instabili o potenzialmente instabili e a rischio; inoltre 

hanno indagato sulle aree interessate da attrezzature pubbliche ed impianti di 

carattere generale oltre che da zone possibilmente interessate da completamenti 

residenziali e di carattere artigianale e di servizio.  

I risultati di tutti i dati raccolti hanno portato alla redazione di una carta delle 

pericolosità geologiche e della pericolosità sismica in scala 1:10.000, dalle quali sono 

leggibili tutti i diversi gradi possibili e la loro localizzazione sul territorio: 

• le aree P3, nelle quali vi è probabilità elevata che un fenomeno 

potenzialmente distruttivo si verifichi, sono quelle che risultano in frana, 

quelle indicate nel P.A.I. come aree P4 e P3,  quelle di  esondazione, in  

prossimità degli alvei dei fiumi Sosio e Magazzolo, per ipotetico collasso 

delle dighe di Prizzi, Gammauta e della Diga Castello; 
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• le aree P2, nelle quali vi è probabilità mediamente elevata che un 

fenomeno potenzialmente distruttivo si verifichi, cioè quelle instabili in 

terreni argillosi a franosità diffusa; 

• le aree P1, nelle quali vi è probabilità bassa che un fenomeno 

potenzialmente distruttivo si verifichi, sono quelle interessate da fenomeni 

di dissesto quiescenti, che risultano stabilizzate naturalmente o per azione 

antropica. 

Tutte queste pericolosità, in generale di natura sismica sono riportate nelle carte 

dello stato di fatto del territorio in scala 1:10.000 Tav. 2.c. 1, 2, 3, 4 e costituiscono 

contenuti prescrittivi ed inderogabili per consentire possibilità di trasformazione del 

territorio comunale. 

La medesima identificazione di aree di pericolosità sismica è avvenuta all'interno 

del centro abitato e nelle zone periferiche: 

• le aree P3, in via XX Settembre e in Via Pantaleo; a sud del campo 

sportivo, sulla stradina tranciata da una frana e da fenomeni di dissesto in 

atto lungo il versante, conseguenti anche ad erosione accelerata; a valle 

di Via Francesco Crispi; ad Ovest e a Sud dell'Ospedale e a Nord dello 

stesso, in prossimità della strada che conduce agli alloggi popolari di C.da 

San Marco; ad Ovest di Via Messina, nell'area scoscesa dove è ubicato il 

vetusto e fratturato scatolone in c.a., che smaltisce verso valle le acque 

provenienti da gran parte del paese; lungo il costone calcareo che insiste 

su via Messina, nella parte settentrionale della via, all'uscita del paese in 

direzione di Bisacquino; ed ancora, lungo la SS188, direzione Prizzi, al 

km132, e lungo la strada che conduce al cimitero in c.da Zagraffi e lungo 

la strada che conduce al Santuario Madonna delle Grazie; lungo la SS188, 

direzione Prizzi, nel costone calcareo, prospiciente la strada statale, che 

costituisce il versante Ovest di Cozzo Braduscia. 

•  le aree P2, all'interno del centro abitato e nelle zone periferiche, 

individuate ad est della via XX Settembre e Via Pantaleo; a nord - nord est 

dell'Ospedale, nel versante posto tra via Vallon di Nardo e la strada che 

conduce agli alloggi popolari; nell'area posta ad ovest degli alloggi 

popolari e della chiesetta di Madonna della Pietà; a nord dell'abitato, 

nell'area posta tra i due impluvi in prossimità del depuratore comunale. 
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Anche in questo caso, tutte le indicazioni emerse dal lavoro di indagine 

geomorfologica e sismica sono state riportate e puntualmente recepite, anche nelle 

norme di attuazione del PRG in forma di prescrizioni, nel nuovo strumento urbanistico. 

Un differente elaborato, sempre di natura geologica, ha determinato una presa 

d'atto di condizioni di differente suscettività alla trasformazione dell'ambito urbano e la 

coerente definizione dei contenuti della pianificazione. 

• con la Classe 1, suscettività d'uso non condizionata, sono sostanzialmente 

individuate e segnate in scala 1:2000 le aree stabili ricadenti sia sulle 

formazioni calcaree e calcareo-marnose che sui versanti argillosi stabili, 

non interessati da dissesti; 

• con la Classe 2, suscettività d'uso condizionata, sono state indicate le 

aree stabilizzate artificialmente, le aree a franosità diffusa attiva, le aree 

interessate da deformazioni superficiali lente ed infine quelle interessate 

da frane quiescenti. Come indicato, per queste aree nella normativa di 

attuazione del PRG è stato prescritto che, preliminarmente ad ogni 

trasformazione edificatoria, dovranno essere eseguite adeguate indagini 

geofisiche, geognostiche e geotecniche per individuare il piano di 

sedime, con caratteristiche fisico-meccaniche compatibili con l'edificio 

da realizzare; 

• con la Classe 3, suscettività d'uso totalmente limitata, sono state 

circoscritte puntualmente le aree con criticità determinate da dissesti 

gravitativi in atto e da scenari di pericolosità sismica potenziali e 

determinate anche da potenziali esondazioni ed alluvioni. In questa area 

sono consentiti lavori di consolidamento e manutenzioni mentre è esclusa 

ogni attività edificatoria dei luoghi interessati. 

 

 

 

Cap.3  
La determinazione dei fabbisogni nel ventennio, le previsioni per le 

attrezzature pubbliche 
3.1 Il centro storico e le aree consolidate  

Il centro antico, “zona A”, è stato perimetrato sulla base delle analisi 

morfologiche che hanno permesso di definire il nucleo di insediamento originario e le 

sue espansioni diacroniche, tenendo conto delle indicazioni fornite dalla 
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Soprintendenza ai Beni Culturali di Palermo all'atto dell'approvazione del PRG vigente 

con D.Dir n.851/DRU del 23/10/2002. 

Ad est del centro storico, l'espansione novecentesca densamente edificata, è 

circoscritta dalla via Vittorio Veneto e dalle vie Diaz e Bellomo, dal nuovo Piano 

definibile B1 satura. Altri piccoli nuclei urbani di più recente edificazione, sono in 

maniera equivalente saturi. 

Le zone B di margine, che offrono una qualità urbana ancora da definire ma una 

densità significativa, comprendono al loro interno anche edilizia edificata 

abusivamente.  

Sono definite urbanisticamente aree B3, quelle che fanno parte di un intervento 

unitario degli anni '90 di edilizia economica e popolare.  

Praticamente tutto il tessuto del centro abitato si presenta denso e fa parte per 

intero della città consolidata. 

 

3.2 L'espansione residenziale 

Per quanto riguarda l'espansione residenziale, sono state individuate due zone C, 

con differenti indici di fabbricabilità. Le due Zone C1, limitrofe, sono localizzate in C.da 

Monaco a completamento dell'insediamento abitativo di edilizia economica e 

popolare.  Per le dimensioni di progetto riportate nella tabella, sono insediabili circa 66 

abitanti, in edifici con tipologia a schiera.  

La zona C2, posta a ovest, in un'area già edificata, dove sono ancora disponibili 

aree residue ancora edificabili, gli abitanti insediabili in una superficie 

complessivamente misurata, sono teoricamente previsi in numero di 86. 

	
FABBISOGNI REVISIONE PRG Palazzo Adriano 

abitanti previsti 2.116   
 ZONE residenziali 

 
  

  
previsioni  

TOTALE 

A2 Città storica 184.372     

B1 Aree urbane densamente edificate 27.717     

B2 Aree urbane parzialmente edificate 27.049     

B3 Aree interessate da edilizia economica e 
popolare PEEP) 8.451     

citta' consolidata   247.589   

C1 Aree di espansione urbana con tipologia a 
schiera 4.464     
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C2 Aree di espansione urbana con tipologia 
case isolate 17.293     

espansione edilizia    21.757   

Superficie totale 269.346   269.346   
 

ZONE D produttive Progetto Totale 
Superficie in mq 2.436   2.436   

 
     

3.3 Le attrezzature pubbliche  

Il dimensionamento delle aree da destinare a servizi è stato effettuato 

considerando che, sulla base della struttura della popolazione e della presenza di una 

fascia di popolazione medio giovane che fa prevedere una stabilizzazione del trend 

demografico, gli abitanti nel ventennio possano mantenersi all'incirca al livello attuale. 

Pertanto le aree necessarie per soddisfare i fabbisogni minimi di cui all’art. 3 del D.M. n° 

1444 del 2 Aprile 1968, sono state calcolate per una popolazione presunta al 2038 di 

2150 abitanti.  

La dotazione di spazi riservati a parcheggi, a verde pubblico e all'istruzione, nel 

complesso del territorio comunale non raggiunge le quantità stabilite dal Decreto 

Ministeriale n.1444, del 02/04/1968 fissate per i comuni che non superano i 10.000 

abitanti, in mq.12 (di cui 4 mq. riservati alle attrezzature scolastiche).  

Per quanto riguarda le previsioni di attrezzature scolastiche, il Piano Regolatore 

ha verificato la necessità di un nuovo plesso destinato ad asilo nido. 

Tra le attrezzature di interesse comune si annoverano le consuete strutture 

amministrative e religiose, già presenti nel tessuto urbano. 

Prendendo in esame la situazione sanitaria del Comune, la struttura sanitaria 

ospedaliera assorbe il fabbisogno della popolazione residente ed è anzi ascrivibile ad 

attrezzatura di carattere territoriale.  

Gli spazi attrezzati a verde si limitano al campo sportivo e ai campetti in terra 

battuta, oltre l'area destinata a parco, oggi esistente in fondo a via XX Settembre, a 

sud del Lavatoio comunale; per questo, distribuendone nel centro abitato, viene 

prevista la realizzazione di questo tipo di attrezzatura.  

La dotazione di parcheggi, infine, è totalmente nulla, con eccezione di quello 

esistente di fronte l'ospedale. Interpretando l'esigenza di aree in tutto il centro urbano, 

sono state previste piccole aree distribuite variamente.  

La tabella che segue, riscontrando le previsioni del PRG, dimostra il 
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soddisfacimento degli standard urbanistici di cui al D.I.n.1444/68. 

ATTREZZATURE 
di INTERESSE 
COMUNE 

 

standard D.I. 
1444/68 Piano	Regolatore	Generale verifica 

  FABBISOGNO mq/ab ESISTENTI DI PREVISIONE PROGETTO DIFFERENZA mq 

istruzione 8.600   4,00   3.898   5.312   9.210   610   4,28   

religiose 2.150   1,00   2.720   0   2.720   570 1,26   

civiche 2.150   1,00   2.934   0   2.934   784   1,36   
verde 

pubblico 
attrezzato 10.750   5,00   2.411   8.786   11.197   447   5,21  

parcheggi 2.150   1,00   292   2.650  2.942   792  1,37   

MQ totali 25.800   12,00   12.255   16.685   28.940   3.203   13,48  
	

 

 

Cap.4   
Il progetto del nuovo strumento urbanistico generale  

 
4.1  Il progetto urbanistico del centro abitato 

 
Palazzo Adriano è stata una realtà che nel tempo ha saputo mantenere una 

identità urbanistica ed urbana molto forte e distinta, unica nel rispetto anche 

morfologico delle sue caratteristiche insediative ed estetiche.  

Dal 2002 è stato governato da uno strumento urbanistico espansivo, che ha 

mostrato di non condividere, lasciandone vaste previsioni mai attuate. Il Piano vigente 

non ha contribuito, nonostante il forte richiamo a suggestioni di rinnovamento della 

forma urbana, a possibilità edificatorie molto ampie e diffuse, a offrire modelli 

percorribili dalla comunità locale. Quest'ultima invece ha, in questi anni, ceduto alle 

difficoltà di collegamento con le realtà lavorative e di studio, al particolare 

affievolimento delle possibilità di trovare nell'agricoltura, un'attrattività oltre che un 

legame ancestrale. Il paesaggio è conservato con cura intorno al paese, entra con i 

suoi colori tra i tessuti edificati e il suono dell'acqua che scorre nelle tante fontane, 

ricorda quale è la grande risorsa del territorio, unica e preziosa. Non può non pensarsi 

tuttavia che l'idrologia e idrografia che caratterizza anche il centro urbano, costituisce 

uno degli elementi di fragilità maggiore del suolo che esprime proprio in questa epoca 

storica, una vulnerabilità e fragilità preoccupanti.  

Degli esiti delle valutazioni su questo specifico aspetto della configurazione 

intrinseca dei suoli di Palazzo Adriano, abbiamo diffusamente parlato prima. Si deve 



Revisione del Piano Regolatore Generale del Comune di Palazzo Adriano 
Relazione generale 

	 30 

dire che convinte sono le scelte urbanistiche con le quali sono stati definiti ambiti molto 

ridotti e circoscritti delle espansioni edilizie residenziali e che questo strumento di 

regolazione delle trasformazioni si rivolge alle potenzialità accoglienti del centro storico, 

per il quale sono indicate le modalità di intervento per consentirne un primo flessibile 

adeguamento e miglioramento edilizio. Occorre tuttavia che il percorso prosegua con 

la redazione di un PIano Urbanistico Esecutivo ( da redigere ai sensi della Legge 

regionale n.13/2015 - Norme per favorire il recupero del patrimonio edilizio di base dei 

centri storici) atto a delineare tutti gli interventi possibili per migliorare la condizione 

abitativa, favorire l'insediamento di nuova popolazione residente, affermare una 

dinamicità di utilizzo del patrimonio esistente che può essere offerto agli usi più attuali 

(accoglienza diffusa, turismo d'ambiente inteso come sistemazione dalla quale 

svolgere anche attività legate alla fruizione dell'ambiente naturale circostante).  

Necessità una rinnovata sinergia con il territorio, ma per farlo a partire dal centro 

abitato il PRG suggerisce una nuova visione urbana che introduce come valore 

aggiunto finora sottaciuto, il territorio agricolo direttamente connesso con l'intorno del 

paese, quello collegato alla cura di chi interviene, anche grazie alla contiguità fisica 

tra le case, i margini e la campagna, sul miglioramento e la cura del suolo. Il verde 

ortivo, di giardini privati, di cintura paesaggistica è indicato dal PRG come luogo 

appartenente al centro storico e per questo avanza l'idea di preservarlo da 

insediamenti produttivi, annessi agricoli e uso intensivo e pertanto ne suggerisce il 

rispetto e la tutela dei caratteri attuali, non negandone tuttavia la natura agricola. 

In secondo luogo, il nuovo PRG ritiene che un intervento di ridefinizione urbana e 

miglioramento del funzionamento del sistema viario al servizio della comunità, passi 

attraverso la realizzazione di un breve ma strategico tratto di strada da realizzare per 

agevolare la percorribilità dell'arteria che dall'Ospedale Regina Margherita, collega 

con la C.da Monaco e la SS188 per Bisacquino. Questa infrastruttura deve essere 

realizzata insieme ad un adeguamento e allargamento di tracciato della strada di 

servizio anche all'insediamento di case popolari, oggi apparentemente ancora più 

lontano e disagiato. 

A quest'ultimo è dedicata l'attenzione del nuovo Prg con la previsione di un'area 

che comprende oltre che le abitazioni, la loro comune area di pertinenza, il nuovo 

insediamento di espansione edilizia con i servizi previsti in sede di piani di lottizzazione, 

l'area a verde , che oggi separa le palazzine dalla zona urbana storica. In questo 

ambito, a nostro parere, dovrebbe essere dedicato un intervento di rigenerazione 

urbana, un piano integrato che proponga anche una densificazione dell'area, con la 
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possibilità della sostituzione edilizia per realizzare abitazioni più confortevoli, sollevate 

con adeguate opere idrauliche dal suolo particolarmente interessato da presenza di 

acque superficiali, maggiormente servite da funzioni urbane (il commercio innanzitutto) 

e poi anche le scuole per la prima infanzia.  A questo si aggiunge una previsione cui 

potremmo dare valore di modello sperimentale di riuso del patrimonio edilizio esistente. 

Si tratta della nuova zona territoriale D, per insediamenti artigianali e di servizio, 

compatibili con la vicinanza a zone residenziali che il Piano prevede di realizzare a 

cavallo di via Vallon di Nardo, con la previsione di nuova edificazione con tipologia 

produttiva e la riqualificazione funzionale ed edilizia dei magazzini ed edifici esistenti, 

oggi prevalentemente abbandonati. È previsto l'intervento diretto sia per rigenerare 

l'esistente che per costruire edifici nuovi. La previsione si svolge al margine di una zona 

a suscettività limitata, ove è preclusa ogni attività edilizia, pertanto dovrà essere 

condotta particolare cura per realizzare ogni verifica e opera di infrastrutturazione 

necessaria. 

In vicinanza di un percorso perdonale oggi abbandonato attraverso il quale si 

può arrivare in poco tempo da c.da Monaco alla Piazza Umberto, è proposto dal PRG 

un' area attrezzata a parcheggio per bus turistici e macchine a noleggio, per fruire 

rispettandone lo spazio aperto e il disegno urbano, la Piazza grande e l'intero centro 

urbano. 

Palazzo Adriano è riconosciuta, nonostante il numero degli abitanti, un centro di 

rango superiore e questo è dimostrato dalla ottima dotazione di servizi territoriali. Tra 

questi, il nuovo PRG assolve ad un indirizzo della Commissione Straordinaria, 

individuando una nuova sede per il Parco dei Monti Sicani, nell'edificio all'ingresso del 

paese, sulla via Vittorio Emanuele, già sede dell'ASP. LA posizione vantaggiosa e gli 

spazi disponibili dell'edificio esistente, ne fanno una scelta risolutiva dei bisogni dell'Ente, 

oggi ospitato in locali comunali all'interno del Palazzo Municipale. 

Tra le previsioni di attrezzature pubbliche di carattere urbano, spicca la previsione 

della nuova scuola media in un'area posta a nord est, a monte del piazzale nel quale 

insiste l'edificio comunale destinato a Caserma dei CC. Le caratteristiche della funzione 

del servizio pubblico, da realizzare in un'area nella quale si registra una suscettività di 

classe 2, sono tali da richiedere la massima cura nella predisposizione ed effettuazione 

di tutte le indagini geofisiche, geognostiche e geotecniche per individuare il piano di 

sedime, verificando la presenza delle caratteristiche fisico-meccaniche dei suoli 

compatibili con l'edificio da realizzare. 
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4.2  Il progetto urbanistico del territorio aperto 
 

Così come suggerito dalle Direttive Generali, il nuovo progetto urbanistico 

generale parte assumendo come proprie le cosiddette "invarianti del territorio" che 

costituiscono, nell'attuale pensare, l'ossatura giuridico/strutturale sulla quale si fonda il 

nuovo PRG di Palazzo Adriano: in altre parole sono state tradotte in struttura portante 

propositiva il sistema di vincoli che si intreccia organicamente con le caratteristiche del 

paesaggio, naturale e costruito di questo territorio. Infatti, riconoscendone il profilo ed i 

contenuti, è stato compreso che un approccio sistematico all'intreccio di valori da 

tutelare avrebbe potuto offrire un punto di vista progettuale nuovo. 

È stato composto il reticolo ed è stato fatto uno sforzo regolamentare delle 

attività sul territorio che, al netto delle zone governate dal Parco e di quelle 

geologicamente vulnerabili, offre risorse e possibilità le più varie.  

Abbiamo per questo introdotto un'indicazione progettuale che riguarda le 

masserie ed i casali sparsi, considerati beni di valore etnoantropologico e storico 

culturale, consentendo il loro recupero anche con finalità turistiche e ricettive; è stato 

fatto proprio dal piano regolatore il sistema dei geositi e degli itinerari naturalistici, i 

percorsi religiosi che corrono attraverso il territorio e la presenza di alberi monumentali, 

per proporre una sinergia con ciò che il Parco dei Monti Sicani offre nelle zone tutelate.  

L'obiettivo delle attività consentite e di quelle limitate al rispetto ambientale è nel 

complesso la sostenibilità dell'azione antropica, che a loro volta non possono che 

passare attraverso la messa a punto di azioni programmatorie che devono tendere 

all'equilibrio ambientale e territoriale, promuovendo lo sviluppo economico e il 

miglioramento della qualità della vita. Per fare ciò le risorse paesaggistiche e quelle 

ambientali devono essere convogliate, coordinate ed integrate entro un quadro di 

sostenibilità ecologica e di reti, strettamente connesse con i territori comunali 

contermini. La condizione di isolamento, certamente penalizzante, in cui si trova il 

territorio e la comunità di Palazzo Adriano può essere ribaltata divenendo una risorsa, 

se le qualità locali (paesaggio, cultura, storia, prodotti agro-zootecnici, stili di vita) si 

associano in un sistema integrato, duraturo e relazionale con il Sistema dei Monti Sicani 

a cui questo territorio appartiene e si apre con l'ausilio di nuove tecnologie ad un 

mondo aperto.  

Egualmente, l’obiettivo dell'incentivazione e potenziamento delle reti 

infrastrutturali agricole, della promozione delle strutture agro-silvo-pastorali e delle 

attività connesse e collaterali al mondo agricolo è uno dei capisaldi del nuovo 

strumento urbanistico generale. Palazzo Adriano è stato ed è una comunità 
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prevalentemente agricola e questo costituisce il presupposto sul quale fondare la 

visione futura per questo territorio. In quest'ottica, il nuovo PRG favorisce rinnovate 

iniziative compatibili (ecoturismo, micro-impianti produttivi per la valorizzazione dei 

prodotti agricoli e zootecnici, valorizzazione delle risorse idriche e naturali). Ancora una 

volta, è fondamentale il patto strutturale che si dovrà convenire formalmente con 

l’Ente Parco per la formazione e gestione del Piano Territoriale di Coordinamento. 

Le porzioni del territorio di Palazzo Adriano ricadenti nel perimetro del Parco sono 

estese e coprono vaste aree rilevanti sul piano delle risorse e delle potenzialità. Inoltre 

l’intersezione tra le aree del Parco e il territorio comunale fanno sì che quelle 

direttamente gestite dal Comune si presentino segmentate, non sempre connesse tra 

di loro. L’integrazione pianificatoria tra i due enti è quindi fondamentale anche se allo 

stato attuale gli strumenti disponibili sono molto relativi. 

Nell'elaborazione del Piano si è fatto riferimento al Progetto Strategico del 

Sistema Naturale dei Monti Sicani elaborato nel 2006 dall’ARTA Dipartimento Territorio e 

Ambiente Servizio 6° - Protezione Patrimonio Vegetale. Recentemente, il 20/06/2018, è 

stato approvato il ‘Regolamento per la fruizione delle attività turistiche, escursionistiche 

e sportive del territorio del Parco dei Monti Sicani’. In particolare si evidenzia l’Art.2 -

‘Strutture, infrastrutture e attrezzature’ che prevede che: “In considerazione delle 

condizioni esistenti di accessibilità all’interno del territorio del parco, l’infrastrutturazione 

esistente è costituita dall’assetto viario, carrabile e pedonale, dai nodi di scambio e 

parcheggio, dalla rete dei percorsi pedonali principali di servizio e di fruizione del parco 

(sentieri).” Il regolamento fornisce indicazioni d’uso per le “strutture finalizzate 

all’escursionismo, atte a rendere più viva la fruizione del parco e garantire un 

equilibrato impatto ambientale con il consistente e diversificato flusso turistico”. Questi 

elementi hanno un ruolo strutturante l’assetto del Parco, in quanto assolvono al ruolo di  

"punti base", la cui funzionalizzazione è prevista con attrezzature quali: centro visitatori, 

area a parcheggio, aree attrezzate per pic-nic, per gioco bambini e, per alcuni di esse, 

per la sosta al servizio dell’escursionismo equestre. A queste attrezzature si aggiungono 

rifugi aperti per bivacco, aree attrezzate, centri visitatori, centri informazioni (presidi 

etc.) e centri di protezione e difesa civile. 

Le attrezzature pubbliche o di uso pubblico ed i servizi adeguati da allocare nelle 

suddette strutture sono previste in base alle suscettività ambientali dei siti, alle 

opportunità di servizio ed alla accessibilità stradale esistente. 

Da quanto esposto nel Regolamento, si evince che il Parco sarà organizzato 

come un sistema di rete di servizi e di percorsi che dovranno entrare in relazione diretta 
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con le strutture comunali e con i territori esterni al parco. Questo sistema si servirà -nella 

qualità di elementi caratterizzanti- dei “nodi viari, localizzati in corrispondenza di luoghi 

di intersezione tra assi stradali di particolare percorrenza, in special modo in prossimità 

di zone C” e poi ancora dei “nodi di interscambio da adibire a parcheggio, nonché a 

luoghi a servizio delle attività di informazione per i visitatori e, laddove possibile ed 

opportuno, ad aree attrezzate.” 

Il rapporto con il centro urbano è previsto che venga rinsaldato con la possibilità 

di insediarvi “Centri visita che, oltre a costituire una attrezzatura dei punti base, sono 

previsti (… ) al servizio dell’attività di informazione per i visitatori, idonei ad accogliere 

ed orientare i visitatori stessi, per fornire loro informazioni sul parco e sui compiti 

istituzionali cui l’ente è preposto. Dotati di attrezzature scientifiche, collezioni 

naturalistiche, programmi multimediali e relativi sussidi didattici finalizzati allo 

svolgimento di attività rivolte ai turisti, alle scolaresche e all’educazione ambientale.” 

 

 

Cap.5  
Elementi sull'attuazione e sulle scelte urbanistiche esecutive 

Ai sensi della L.r.78/76 e smi, l'indicazione delle aree nelle quali soddisfare i 

fabbisogni individuati, tra i quali innanzitutto quello abitativo, è avvenuta nello Schema 

di Massima.  

Per le ragioni proposte nell'illustrazione degli obiettivi la scelta progettuale è 

ricaduta sul Centro Storico che possiede capacità di risposta ai fabbisogni espressi 

dalla popolazione residente attraverso l'intervento di risanamento conservativo 

miglioramento qualitativo delle abitazioni disponibili. Il resoconto delle attività edilizie 

dalla data di approvazione del PRG vigente rivela la staticità dell'attività di nuova 

edificazione con sole n.5 concessioni edilizie per nuove abitazioni rilasciate dal 2002. Il 

fenomeno dell'abusivismo edilizio è contenuto ed invece la residenzialità è mantenuta 

dalla popolazione residente, nel centro storico e nelle zone consolidate contermini. 

Nell'ottica della riduzione del consumo di suolo e soprattutto per le vulnerabilità e 

suscettività limitate nelle aree intorno al centro abitato, la proposizione delle zone C1 di 

completamento dei margini urbani, assorbe completamente nel ventennio ogni 

fabbisogno ulteriore. Pertanto il centro storico dovrà essere oggetto di paino 

particolareggiato esecutivo ai sensi della L.r.13/2015 per indurre ulteriore adattamento 

alla necessità di migliorare le attuali condizioni abitative. 

 
Palazzo Adriano, ottobre, 2018 


